
don Giorgio Salati, parroco  340 804 61 61 

Suor Anna Megli, resp. oratorio  338 347 42 18 

Scuola dell’Infanzia parrocchiale  02 253 11 01 

Segreteria parrocchiale   02 254 21 96 
   martedì e venerdì ore 18-19 / giovedì e sabato ore 9-10 

Segreteria dell’oratorio   02 253 10 82 
   da lunedì a venerdì ore 16.45-18.15 

Parrocchia S. Giuliano  -  Cologno Monzese 
 

L’INFORMATORE  PARROCCHIALE 
 

domenica 8 settembre 2019 

DOMENICA 8 settembre 

  8.30  

10.00 Per la comunità 

11.30  

18.30  
 

LUNEDI’ 9 settembre 

  8.30 - fam. Venino (legato) 
 - Mainardi Emilio 

 - Mario e Angela Denicolò 

18.30 Ciccalè Umberto 
 

MARTEDI’ 10 settembre 

  8.30  

18.30  
 

MERCOLEDI’ 11 settembre 

  8.30 Belloni Cesarina e Nava Vincenzo 

18.30 Leone Michele e Teresa, Iascone Carmela, 
  Caprino Antonietta, Di Leo Paolo, 

  Marchese Lorenzo 
 

GIOVEDI’ 12 settembre 

  8.30  

18.30 Premoli Eugenio 
 

VENERDI’ 13 settembre 

  8.30  

18.30 - Ceribelli Ancilla 

 - Altimati Carmela e Barrile Enrico 
 

SABATO 14 settembre 

  8.30 Damiani Tarcisio 

12.15 per gli sposi 

18.30 fam. Campedelli 
 

DOMENICA 15 settembre 

  8.30  

10.00 Per la comunità 

11.30  

18.30  

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 8 settembre 

   Seconda del mese per i poveri 

 

Lunedì 9 settembre 

ore 17: equipe catechiste 1ª media 

ore 21: Consiglio Pastorale 

 

Martedì 10 settembre 

ore 17: equipe catechiste 3ª elementare 

 

Mercoledì 11 settembre 

ore 17: equipe catechiste 4ª elementare 

 

Venerdì 13 settembre 

ore 17: equipe catechiste 5ª elementare 

ore 19.30: ritrovo partecipanti al secondo 

        turno della vacanza a Oltre il Colle 

 

Sabato 14 settembre 

ore 12.15: matrimonio di Tomezzoli Giorgio  

  e Franzoni Anna Maria  

 

Domenica 15 settembre 

 Giornata Pro Seminario 

ore 16: incontro 2ª e 3ª media in vista della  

   Festa dell’Oratorio e della Fiaccolata 

Sito web:  www.parrocchiasangiuliano.it    /    e-mail:  sangiulianomonzese@chiesadimilano.it 

Carissimi,  

  settimana scorsa avevo copiato dal 

sito della diocesi alcune indicazioni del Vicario 

Generale della Diocesi riguardo il rinnovo del 

Consiglio Pastorale. Il gruppo di persone che 

era stato in parte eletto e in parte scelto dal 

parroco per formare il Consiglio Pastorale 

quattro anni fa, ha terminato il suo compito e 

si tratta ora di formare una nuova “squadra”. 

Nell’incontro della Commissione preparato-

ria, avvenuto domenica scorsa, si è deciso di 

riproporre, come l’ultima volta, una raccolta di 

nomi che ognuno può indicare, persone che 

ognuno ritiene in grado di consigliare il parro-

co nella guida della comunità parrocchiale. 

Ci sono persone stimate che non hanno il 

coraggio di candidarsi, di offrirsi spontanea-

mente, ma, sapendo di essere state nominate 

da altri, trovano il coraggio di dare la propria 

disponibilità a entrare nelle liste che poi ver-

ranno votate. Altri invece non hanno difficoltà 

a dare il nome direttamente al parroco. 

Forse però c’è un po’ di resistenza: cosa do-

vrò fare? Quanto tempo mi porterà via? Cosa 

serve consigliare se poi è il parroco che decide? 

Delegare è l’arte preferita di molti! Lasciamo 

fare ad altri; lasciamo che siano altri a decidere 

per noi; lasciamo che altri pensino al nostro 

posto. Salvo poi lamentarsi (pure questa è 

un’arte assai diffusa nella chiesa) che nulla va 

bene. Delegare e lamentarsi sono il binomio 

perfetto che rende sterile la comunità: non 

possono nascere frutti. 

Al contrario possiamo dire: io ci sto, io ci 

metto la faccia, io mi metto in gioco.  

E quali sono i requisiti per far parte di que-

sto fantomatico Consiglio Pastorale? L’amore 

per Gesù Cristo e l’amore per la Chiesa. Da qui 

viene tutto il resto. Non servono grandi capaci-

tà organizzative, non serve una raffinata abilità 

oratoria, non serve aver studiato teologia. Ba-

sta avere a cuore la propria comunità ed essere 

disponibili a pensare insieme e a proporre co-

me far incontrare ogni persona con Gesù. 

Poi bisogna tenere conto dei nostri limiti 

umani, compresi quelli del parroco...! Ma se 

vogliamo bene a Gesù e alla Chiesa non dob-

biamo avere paura di nulla. Lo Spirito Santo ci 

illuminerà. 

don Giorgio 

ORARI SANTE MESSE 
 

   Da lunedì a sabato    8.30 - 18.30 

   Domenica e Feste    8.30 - 10 - 11.30 - 18.30 

Defunti questa settimana 

 

Diella Emilio (58) 

Iannici Demetrio (90) 
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«La situazione è occasione»  

Proposta pastorale 2019-2020 

Il testo dell’Arcivescovo si richiama all’Epistola di 

Paolo ai Filippesi e comprende sei Lettere che ac-

compagneranno i fedeli nei diversi momenti 

dell’anno liturgico 

L’Arcivescovo tiene a sottolineare che non si tratta 

propriamente di una lettera pastorale, ma di un in-

sieme di proposte che intendono accompagnare i 

fedeli ambrosiani lungo i diversi tempi dell’anno li-

turgico, intesi come situazioni capaci di sprigionare 

in modo promettente significative occasioni di cre-

scita nella fede.  

 

LA TROVI AL TAVOLO DELLA BUONA STAMPA 

AL PREZZO DI 4,00 EURO 

Domenica 29 settembre 

FESTA DELL’ORATORIO 

Giovedì 26 - Venerdì 27 - Sabato 28 

serate in oratorio 

Settimana prossima 

il programma dettagliato 

Verso il rinnovo del 

Consiglio Pastorale 

Da domenica 22 a dom. 29 settembre: 

 indicazione di possibili candidati 

Domenica 6 ottobre, ore 17.30:  

 convocazione di tutti coloro 

 che sono stati indicati e raccolta 

 delle disponibilità a candidarsi 

Domenica 13 ottobre: 

 Presentazione delle liste 

Domenica 20 ottobre: 

 Votazioni per eleggere il  

 nuovo Consiglio Pastorale 

SOLO COSE BELLE 
Il film della Comunità Papa Giovanni XXIII 

sulla realtà della casa-famiglia  

è in programmazione al Cinema Rondinella  

di Sesto San Giovanni (via Matteotti 425) 

mercoledì 11 alle ore 15.30  

e giovedì 12 alle ore 21.15 

Percorsi di catechismo 

2019 - 2020 

2ª elementare: una Domenica al mese 

           a partire dal 13 ottobre 

3ª elementare: Martedì ore 17-18 

4ª elementare: Mercoledì ore 17-18 

5ª elementare: Giovedì ore 17-18 

1ª media: Lunedì ore 17-18   

 

Le iscrizioni si raccolgono  

nella segreteria dell’oratorio 

da lunedì a venerdì 

dalle 16.45 alle 18.15 

Non mi era chiaro il motivo per cui volessi 

andare a Santiago e fare il Cammino, eppure 

da anni lo desideravo, come se qualcosa o 

Qualcuno mi ‘chiamasse’ là... A differenza dei 

tanti altri viaggi o esperienze fatte, questo mi 

appariva però nebuloso... lontano... non ne 

avevo un’idea chiara e distinta e davvero non 

riuscivo a immaginarmi come avrebbe potuto 

essere. Ma desideravo comunque farlo. 

Quest’anno un motivo si è concretizzato sem-

pre di più in me e proprio quest’anno Don 

Giorgio ha avuto l’idea di proporlo anche agli 

adulti della parrocchia. Bello: un sogno! An-

che un segno?!? 

Facendo il Cammino ho conosciuto diver-

se persone e mi sono accorta che in realtà a 

fare questa esperienza sono migliaia di pelle-

grini, provenienti un po’ da tutto il mondo: 

“Hola! Como estas? Where are you from? 

Buen camino!”. Moltissimi sono gli italiani di 

tutte le età che partono anche da soli... e ma-

gari il cammino lo fanno tutto... quasi 800 km 

attraverso colline, foreste, montagne... Noi 

eravamo invece in 18, un gruppo piuttosto 

numeroso e molto eterogeneo al proprio in-

terno. Ma un bel gruppo che, nonostante le 

differenze, ha saputo condividere con sempli-

cità e disponibilità lo stesso obiettivo! Per me 

è stato bello condividere il Cammino con vec-

chi e nuovi compagni di viaggio. Molto bello! 

Un sacerdote guanelliano, che abbiamo 

incrociato più volte, ci ha aiutato a compren-

dere il senso più autentico del viaggio e le 

sue parole hanno colpito tutti noi... Tra i tanti 

spunti, ricordo le sue parole sul discernimen-

to... la necessità di distinguere, nelle nostre 

scelte quotidiane, il bene dal male, avendo 

piena consapevolezza che molte volte il male 

si ‘traveste’ da bene, ossia ci appare buono, 

desiderabile, perché soddisfa e dà piacere... 

E poi la necessità di distinguere il bene dal 

bene, cioè considerare la differenza tra ciò 

che è bene solo per me rispetto a ciò che è 

bene per tutti, ciò che è un bene vero ora da 

ciò che è bene per sempre... 

Nadia 

Sono una decina d'anni che avrei voluto 

fare questa esperienza sentita raccontare 

tante volte da amici e non ma, come sempre 

succede, non sei tu che determini la tua vita 

ma un Tu che, pazientemente attende e ti 

guida al momento giusto. E lo fa a tal punto 

che Ti fa vedere, provare e verificare, quanto 

la tua vita abbia bisogno di Lui, sempre, tanto 

da mettere sul tuo cammino un don Fabio, un 

Suo inviato, che ti parla in un modo da infiam-

mare il tuo cuore, ti sembra che ci sia Lui pre-

sente.  

La disponibilità al gesto cambia radical-

mente, capisci perché sei stato chiamato lì, in 

quel luogo, con quelle persone che conosci 

superficialmente. Conosci una realtà umana 

sconosciuta, sia per le persone che fanno il 

cammino con te, sia per le persone che in-

contri, uomini e donne, Suoi figli.   

Tante volte mi è stato detto che "È se ope-

ra", è proprio vero e solo chi è un uomo di 

Dio, ha la capacità di fartelo vedere, verifica-

re. Per questo, prendendo spunto dalle paro-

le sentite da don Fabio, quello che sono stato 

chiamato a vivere, è stata una "Grazia", da 

condividere e raccontare a tutti, a partire da 

don Giorgio, e a tutti gli amici che con lui han-

no reso possibile questo "buen camino". Gra-

zie. 

Gianfranco 
 

Domenica prossima un'altra riflessione  

Riflessioni sul Cammino di Santiago 

 


